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Roma, 22 gennaio 


LE DICHIARAZIONI DEL SIG. DUFAURE 


‘interrogazione dei signor Di Belcastol 
o la risposta del ministro Dufaure nel- 
l'assemblea di Versailles porgono argo 
monto ad un lungo articolo della Voce 
della Verità, la quale ha scritte sulla 
propria bandiera le parole di San Paolo: 
Domino Christo servire, e serve invece la 
più arrabbiata vazione clericale. Per la 
Vore della Verità non è possibile alcana 
transazione; non è possibile neanche la 
tranquilla discussione che sorgo dal 

cero desiderio di scoprire il vero. | 
dizi della Voer sono assoiuiti, spietati, ine- 
sorabili : non manea loro € 7 


stiprema dell fngui 

morti misericordia al suo co- 
spetto. L'articolo sull'interrogazione de! 
signor Di Belcastel è dettato dal sol 


spirito d’intolteranza pol gi 
A proposito della politica francese in Iali 
la Voce della Verità si sdegna contro i 
siemori Di Tocqueville e di Montalembert 
che sono morti, contro il signor Dufaure 
eli è ancor vivo, contro la Francia che 
dopo essere slata ‘tra vita e morte viof 
risorgere, e perfino contro i clericali frai 
i quali non sanno bene se son 
o morti, ma, ad ogni modo, si sono con- 
tentati dello dichiarazioni del, ministro. 

In mezzo a tatita strage di vivi e di 
morti. è salvo soltanto il signor di Belca- 
il quale ha parlato come sorivono 
sitori della Voce. Nel signor di Bel- 


ire 
csstel trovasi l'antico amore di Francia 
per la causa della sua fode, della giusti- 
zia, è dell'omana libertà in ciò che ha di 


più sacro. Ques'o suo concetto dell 
libertà la Voce non si è mai curata di 
definirlo è spiegarlo chiaramente. Ma de- 
re una libertà ad vsvm ‘defphini, 
chè il signor di Beteastel è legittimista. 

Toce glia contro il signor Du- 
faire, in primo luogo perchè ha detto 
» il signor di Corvelles è stato. ‘amico 
dlei signori di Tocqueville e di Montalem- 
bert. Del signor di Montalembert (ransea 
lia errato, ha peccato, ha contristato 
mimo dei buoni, ma èmorto cristiano (Si 
Indi che la Voce dice crisfiano e non 
cuttolîco); ma il Tocqueville, fi done! ha 


onfengoro principii pessimi, che le 

i isti rendono ancor 
olosi. H ministro avrebbe ilovuto 
il signor di Corcelles era 
ignor Veuillot o del padre 
i 0 di monsignor Nardi, e la Voce 
della= Verità avrebbe respirato più libe- 
monto. 


Torqueville, secondo la Voee, a 
«lev'essere addirittura all'inferno 
di Belzobir: il sig. di Montalem-= 
bi i 1 prima di morire, sarà 
tutt'al più ia purgatorio. Cattivi aniici en- 
Irambi, nia peggiore il primo che il se- 
condo. Non si 106 amare il Montalembert 
senza odiare Il Torquerille, non si può 
amare la Chiesa senza ripudiare le colpe 
lell'uno e gli errori dell'altro, — Noi, invece, 
adliatno fermamento che il sig. di Corcelles 
onorato ili essere stato amico di 
due uomini jegregi, discordi in molle 
cose ma concordi nell'amor della dibertà; 
è probabilmento te. parote della Voce 
della Verità rotheranto meraviglia anche 
Francia, dove non si saprà intendere 
che sia un delitto l'avere strella a mano 
al signor di Tocqueville. Per quanto ‘sia 
de l'intolleranza del parlito clericale 
francese, non è ancora quale i clericali: di 
Roma la vorrebbeno. 1 nomi ‘del Toque- 
ville è del Momtafémbert non hanno “su- 
sî l'Assemblea alcuna protesta; il 
signor Dufaure li ha citati come una gua- 
reuligia che gli ‘interessi ‘tattoticiv erimo 
abbastanza tutelati dal signor di, Corcélfes, 


fra vli artigi 


— Un foglio arretrato cenì. 


Abbiamo detto che in Franeta Tè parole 
del giornale clericale romano recheranno 
meraviglia. Esse dovrebbero dare argo- 
mento a serie considerazioni. Che così 
chiede la Voce della verità alla Francia, 
al suo governo, a'suoi rappresentanti? 
Che -rimneghino ogni principio. di tibera 
discussione; che riconoscano un solo Van- 
gelo, l'Univers. riveduto e corretto dalla 
Voce ; che seguano una sola politica, la 
politica dell'astio e dell'isolamento. La 
Voce della veriti la chiama politica di rac- 
coglimento. La Francia, essa poleva 
inviare un rappresentante presso la Corte 
d'ItaNa, ma imicamente per ta totela «dei 
sudditi francesi; e doveva riservare i di 
rilli della Santa Sede sulle province per- 
dute, ed affermare che le acque di Civi- 
tavecchia erano acque pontificie, e tener 
la mano sull'elsa della spada fino a che 
nan fosse giunto il momento opportuno 
per assumere una più efficace difesa dol 
poter temporale. 

Ma sareblie stato facile di seguire que- 
sta politica? Erede la Foce della Verità 
cho non sarelibe considerata da tutti come 
una continua insidia alla pace europea * 
E qual frutto aviebbe tralto la stessa 
Francia da wi siffatto contegno ? 1 signor 
Dufaure ha avuto ragione di dire che la 
polilica amichevole verso 1 Italia è anche 
essa una politica grande. È, ad ogni modo, 
la politica che conviene ad una nazione 
la quale ha bisogno di curare le proprie 
ferile, di riordinarsi internamente, di cer- 


care nella pace. # nell'amicizia dei vicini 
il rimedio a' propri mali. Quella invocata 


dalla Voce della Verità non è politica di 
raccoglimento, ma politica d'ira, di di- 
spetto, che manterrebbe vivi i rancori e 
le antipatie, ‘ed allontanerebbe dalla Fran- 


cia non solamente gl'italiani, ma lutti i 
Popoli che mon. vogliono riterasre alle an- 


fiche lotte religiose. 

In Francia queste iee incominciano a 
prevalere; il governo del signor Thiers 
ha avuto campo di assieurarsi ‘che la li- 
bertà del Pontefice e della Chiesa non 
corre alcun pericolo, che il Papato eser- 
cita il proprio ufficio spirituale oggi come 
in passato e meglio che in passato. Il si- 
gnor Dufaure ha adoperato il linguaggio di 
un governo che vuol inspirare fiducia ,e 
non tener desti i sospelti. Ormai i cleri- 
cali di Roma si devono essere persuasi 
che la libertà spirituale del Pontefice trova 
difensori in tutto il mondo cattoli 
tre il potere temporale è irremissibi 
caduto, ed ogni giorno che passa 
dimostrare che la sua cadeta non ha re- 
calo alcun danno alla Chiesa. 

a Vore della Verità non vappresenta 
più che una minîma fazione del pa 
clericale, la fazione dei fanatici e dei vio- 
lenti, Per le 


l'ambasciatore presso da Santa Sede per i 
ri di Tocqueville e di Montalemberl , 


è un oltraggio alla fede che il sig. Fow- 
nier. abbia. invitato. alla «propria mensa 
Edmondo About. Jn partito ‘che rieorre 
a Siffite esagetazioni mon è più perico- 
loso, perchè non é serio. Alla Voce della 
Verità non deve. parer ‘cosa ‘strana ‘che 
ogni giorno si diradino ‘maggiormente le 


forse nessuno a pronmovere 
colto pubblico. 
—— ionici 


LO SCIAN DI PERSIA IN EUNOPA 


Scrivono ‘illa’ Gazselta' della. Cermonin del 
Nord da Pietroburgo, 1£; 

«11.9 corrente è arrivato qui il dignitario 
ino Mirsa Malkom fan, quale "inviato 
in missione straordinaria. Egli la l'incarico 
di annunzsare alla nostra Corte la visita dello 
Schah di Persia. A quarto semifirà , 
si récî collo stesso inéarico in parecchie altre 
cipitali ‘europee. Lo Schah intrapreudera il 
suo viaggio nell'aprile. Dapprima si recherà 
a Pietroburgo direllamente da Astraban. Quindi 


o l'Assemblea Ji, ha, acceliati.. come, an 
banchiere accettesebbe due buone firme 
2° piedi d'una etimbiale. ‘Peri li Voeesno 
invece due litine di fatti: 


rà il sno viaggio per Vienna, Berlho, 
[sro Parigi e Hionia ; è di la ritornerà 
nei suoi Siati per la wia ‘di inopali 
a Mirsa' Malkom ban è ut ‘seno di cirea 


NIO 


Giornale Quotidiano 


mzionario, egli cercà prefer» 
bilmente di migliorare le condizioni del com 
mercio e promesse la costruzione di 
ferroviarie; una delle quali deve wnire il mar 
Caspio col' golfo Persico. » 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Narots, 2. gennaio. — Soli dieci delle 
parecchi 


centinaia i operai-tipografi si sono 
in isciopero. Appartenevano alle 
le della Patria © deli’ Unita Nazionale. 
sse dî oceupare il 
to, ma furono en tosto 
perché ben presto altri operai pre- 
sero il loro posto. Ed essî furono visti per 

care per hi via della Cisterna dell'Olio, 
n si allontanarono, pentiti, certo, del 
passo friso che avevan dato. Ecco gli effetti 


NI 


imo di alcuni cervelli ambiziosi e 
La società, intanto, dei tipografi 
deve procedere alle novelle 
la votazione, 


ezi 


fanno innan'i 
per venire în su. L'afficio di presidente è 
ambitò da porecchi © forse da quelli che sono 
i datti a rappresentarlo bene. Questi, 
maturalmente, si agitano, si offinnano per 
riuscirvi, mentre chi ha meriti maggiori e 
maggiore attitudine, non fiata, né si pone în 
evidenza. Il gregge dei votanti preferirà cer- 
tmente qualcuno dei pritrì, In questo caso, 
la Società dei tipografi non produrrà nulla 
di utile a sè ed alla classe; potrà, tutto al 
rovocare quilche sciopero parziale e 
null'altro. 
Un vento impetuosissìmo ha fin da ieri sera 
sconvolto il nostro golfo. 1 legni ancora 
nella roda hanno preso . N 


grafiche con le Calabrie sono interrotte. 
1} prefetto ha sofferto una lieve indisposi- 
zione; ieri sera però era guarito. 
Je pel monumento a Napo- 
le quattromila e cinque- 
cento lire. Il Comitato si adopra a raccogliere 
altre offerte, e si stima che si potrà raggiun- 
gere la somma di seimila e più li 
il concorso delle provincie, perci 
dovuto spedire qualche modulo 
zione, cosa che non si è fatta, Non sarà una 
gran somma quella che offre Napoli , ma in 


fin dei conti basta a dimostrare che qui _il 
lustre 


ricordo dei benefici ricevuti dall'uom 
che è morto è ancor vivo. 1 giornali 
posizione non hanno osato di seguire l'es 
del Secolo e della Gassetta di Mileno, aprendo 
ana sottoscrizione per Mentana. 
contro-limostrazio! 
fiano, mostrata la piccolezza di cervello 
dei promotori. Essi credono 0 hanno finto di 
creilere che noi mol no voluto fare 
della sottoscrizione pel monumento a Napo- 
leone una quistione di partito, mentre în 
n si è creduto che dimostrare un'idea 
ben più nobile e smperiore alle. meschine e 
grelte gare, quella della riconoscenza, per li 
memoria di un uomo che associ 
sona © la sua polenza a fare 1° 
fenidano bene, chè nen è nostro costume ri- 
morti per far 


si dice che contrastasse all’ém. Mazziolti il 
dolo «i barone, 6 che avesse intentato wi 
grossa lite per rivendicarlò a sè. È uno qui 
di quei fucinorosi in giublia li Segovia, di cui 
pur troppo abbondano te nostre pa 

4 Log: 


per crederli maniuten- 
questo 


Jia banda Manzi. Ma intanto 


Si sono espoeti i disesni per il concors 
un piano regolatore della mostra città. Alcuni 
di essi sono grandiosi, e la spesa per attuarli 
sarebbe enorme. La Ginnta nominerà fra breve 
la Commissione, cui spetta di giudicare quale 
dei tavori ‘presentoti debba ritenersi. per il 
migliore. La città, di Napoli , come 


40 manii ; ‘egli purtò franciosd «al itiglese, e Di 


siveebbe proprio necessità d'essere rriglioratà 


A Parigi, all 
Davizs er Cone. 


nale. Non 
Per gli ancunzi i 


da 


‘remo gli alici postali; 
Je J. J. Ronssean, n. 51. A tondra Duusr 


n° 1 Cecil Street Sirand. 
La lettere ed i reclami devono essere inviati franchi aîîa Di.czivn 

restituiscono i manoseriti. 
ina. rivol 
A- TABOGA, via Cacciabove, vi 
lonna) Roma. — Prezzo cent. 30 ogni linea. 


Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la &rma del gerente I: 


n all'A 
del Pomo, 


#0 la hoca. 


Gli abbonamenti che si prerdono all'estero devono pagarsi in ‘ore. 


certi quartieri delle nuove vie. 
\e pubblica lo richiede , imperocchè è 
triste lo spettacolo di alcuni rioni, nei quali 
e i 

vicoli vicoleti 
stento. D' estato 


di sopportici, 
sole e l'aria penetrano a 


quistione, eil n sc 


lierlo non ci vuol poco. 

Misaxo, 40 gennaio. — H Comizio popolare 
per la legge delle corporazioni religiose 
zione democratica, appog- 
i giornali democra ipolato da 
una Commissione di democratici, ha avuto fi- 
nalmente Juogo oggi al teatro Mi 
piccola sala posta suì Corso Vittorio Emanuele, 
che a fatica arriva a contenere quattrocento 
persone. In giorno di festa e dopo tutto lo 
scalpore, ehe ne avevano fatto, è naturale 
che trovasse molti curiosi, assai più. che la 
sala non ne poteva capire, © che dal mezzo- 
giorno ci fosse della folla li jiresso. Pel resta 


mi affrelto a soggiungere che tuito procesiette 


con perfetta regolarità; l'eutorità li | 
fare, ml essi nom usci limiti legali. 
A ciascuno il suo. 

Quanto alla sostanza, Dio buono, 
ste cose. Quattro gior- 
di deputati e alcuni uomini 
politici in spe preparano il i 
stribuiscono le parti, risvegli 
pubblica; ‘e nel giurno fissato vi mettono fuori 
lellone, sul quale campeggia un nome 
ire. La folla accorre, ascolta, capisce o 
ma batte le mani; 


N e questa volta; l'uomo illustre 
fu il Cairok, assai simpatico a Milano; gli 
oratori furono quelli stessi membri della de- 
mocratica, che avevan. firmato il manifesto, 
il pubblico fu quello della domenica, che pas- 
seggiava sul Corso, e che trovò comod 
diversione alla sun solita maniera di 
zare il tempo. Quanto alle deliberazioni , fu- 
rono quelle che vi potete immaginare. 

Ora domando io, che progresso ha fatto Ja 


desire, e Gallo pa or 


ora la studia ? Discussione seri 
erano opposizoni preparate in antici 
e uno, che si fosse fatto lecito di esprimere 
un’opinione diverse, non sarebbe stato pro- 
babilmente ascoltato. 

Espressiono del volere popol 
nemmeno, perchè nove su dieci n 
non sapevano nemmeno ii che si fratlassè, 
e ad ogni modo 300 0 400 persone, reclu- 
tate a caso tra i flanenrs del Corso; non si 
possono dire ll” opinione 
pubblica mi 
la sodilisfazione dei signor 
aver veduto il loro nome figurare si 
dei manifesti e le loro persone pompeggiare 
oggi sul palco scenico del: teatro Milanese. 
Ecco tutto. 

Per me, 


lo crello che questa delle cor- 
porazioni religiose sia una questione somma» 
mente spinoso, che non può essere risolta 
colla semplice scorta del buon senso — uni 
argomento di cui dispongono le masse 
perché a compreniderla occorre un'eruiizio! 
Je e n definirla una somma di co- 
tto, che il pubblico non può 
creto che anche l'Associazione 
slittzionale, quantunque composta 
altri elementi che il meeting del teatro 
nese, abbia avuto torto a_ mette 
ne del giorno; e avra delle di 
piccole a uscirne con onore. Infatti 
dopo una prima trattazione sommaria, 
inviata ad altra scduta por 


completare gli preparaturii. 

A proposito della Costituzionale, non vi lio 
ancora. delto che essa nominò a sno pie: 
Lo. per quest” anmo l'on 
Venosta, ex-deputato di 
nistro. Nel Consiglio furono, poi eletti i 
signori Paolo Ferrarî, Luigi, Capranica, Del- 
Joni e Moloeni. 

La sottoscrizione. pel monumento a Napo- 
Ieono sorpassa oggi le V0 mila lire, e dentro 
la settimana’ avrà. oltrepassato le 100, La 
contro-sottoscrizione invece è ancora tra le 
6 è le 7 ita Tira, quantimque i promotori 
albiano adoperato ogni mezzo per farla ri 
, sia mandando delle schede a domicilio 

cittadini e distribuendole a pro- 
fusione nei laeghi pubblici, catena 

li operai loro tipografie una parte del 
SEI sn, malgrado le proteste di 
questi ultimî. Ecco in bet modo r'interpre- 
tare la libertà. 

NI Plauto del Cossa ha avato, come già'sa- 
pate,. asilo, splendidissimo. Si replica stassera 
per la sesta vola. In generale si Itova che 
manca di. unità d'azione, quantunque svolga 
delle situazioni: bellissime » dipinga con, evi- 
denza l'epoca. 


Ttevene, 19 gennaio. — lori finalmente è 
stata chiusa le rotta det Po, ai Ronchi di 
Revere. Lo squarcio fatto nell'argine. dalla 
terribile piena del 2t ottobre, si era dilatato 

sive sino ad una lunghezza 
700 metri. Il Po è stato sem- 
pre gonfio dallo scorso maggio sino ad oggi: 
ed arch ierî, quando si è data Ja stre! 
alla rotia, egli era quasi tre metri sopra lo 
zero dell'idrometro di Revere, ossia nopra il 
pelo di magra. Ciò spiega la difficoltà el ln- 
voro di interclusione, ed il ritardo nell'effet- 
tamento della medesima, tatilo più che le 
escrescenze posteriori all'ottobre ‘hanno di- 
strulto una parte delle difese già attuate, For- 
timatamente queste piene stesse hanno creato 
nel mezzo stesso della rotta un’altra isola di 
sabbia, la quale ha colì diviso ln rotta p 
mitiva in due. La rotta inferiore, ove la cor. 
da © meno. profonda, 
stala interamente chiusa col vecchio sistema: 
ma la rotta superiore è slata chiusa in parte 
col vecchio ed in parle col nuovo metodo. 
Con bozzoni appoggiati a doppia fila dî robu- 
sti pali si è ristretta Ja rotta superiore ad 
una bocca di soli 55 metri. Di mano inmano 
che procedeva la buzzonata di smbe le parti, 
si appoggiava ad essa, dalla parte della cam- 
pagna, un arginello di terrà. Per. chiuilere 
la bocca che rima 


descrilta di 53 metri, intereludendo cosi com- 
pletamente l'uscita delle acque del Po dal 
loro letto. Una serie di zattere appositamente 
costrutte, con molta semplicità, e di molta 
comodltà, ha servito all'applicazione delle tele; 

ia Ola di 


A tergo di questo riparo provvisorio 
alzato oggi un arginello di terra, clie 


con 
giunge a quello precedentemente costruito; di- 
modochè si può ora camminare a piede 


asciutto sopra terra, lungo ta 
del Po, dalla foce della Secchia sino alta rotta 
ieri o tiranti et 
ritorio di circa 600 chilometri quadrati, nel: 
l'angolo compreso fra l'argine destro del Po 
e l’argine sinistro del Panàro, ultimo inflnente 
del Po. Sono appunto gli arginì del Panaro, 
che proteggono dalla presente inondazione 
la maggior parte della provincia di Ferrara, 
ed impediscono alle acque della rotta di 
vere ii andare direttamente al ma 
questi circostanza ha reso necessari 
tagli artificiali presso la foce «el 
far rientrare in Po le neq della rotta -di 
Nevere. Chiusa ora ta rotta di Revere, non 
affluiscono più nuove acque nel territorio inon- 
dato, ma fa dl’uopo laseiar aperti i tre tagli 
artificiali per dar tempo alle seque di im 
dazione di scolase in Po. Questa condizio: 
di cose prolunga le angoscie degli abitanti 
del territbrio inondato, lemendo essi che una 


nda destra 


caso sî verifica rispetto alta rotta di 
Breda, avvenuta nell’ argine sinistro del Po, 
alquanto al di sopra della foce ll: 
in a Governolo. (Questa rotta 


può chiudere interamente. sint: 
acque del finme n più basso della 
parte più bassu del territorio inondato, perchè 
le acque di inondazione mon. possono ser 
che per la stessa roba di Rre 
Filopanti proporrebbe che, rido 
Broda al uno Jarghe:za ili trenta 
metri, vi si oltraversasse una 
0 doppia di, pali, i quali: si cun te- 
Lone «alla parte ‘el finme. Questo. telone fa 
rebbe. l'uffizio di una. valvola: lascierebbe 
libero -il- ritorno nel fiuine alle neque già 
disalvente, insima a che esse saranno. 
dell’acqua del fuma: ina sesopragginnpesse 
jena, alzandosi il 
parte del fiume, la prossione prevalente 
accosterebbe la tela ai pali , ed impestirelibe 
efficacemente alle acque del fiume. di uscire 
dalla bocca per inandare di ndovo de cam 
pogne. 


NOTIZIE ESTERE 


1 Journal Officiel del 49 putfblica 
della rendita delle imposte nell'anno decorso, 
mettendola în riscontro coi calcoli del bil 


atata la perfetta 
datogli pelle DE (pe tive 
Ma, comé si avea gia iniiidiato ra lun 
tempo, i risultati sob feno. So:tdisficenti 
per cid che &ondétne gl'introiti imdiretti. S 
alcuni capitoli timo Uto un prodotto supe 


ni 


ila Ba tn 


quelle li second’aedino, e chè ben 

tata Ta spaziatura continua in° Lat 
punti della città 

Noi. alibiamo intanto. rimarcato che uno dei 
molivi per cui le vie restano sucide è. che , 
dopo essersi rolte le strade per restauri di 
acquedotti, di fogne o dei tondotti del gas 
si lasciano guaste per un tempo infî 
vendesi attendere che \ppaHatorî, com- 

iute le necessarie formalità, Venigano a ‘ri- 
sarcirle. Ci è talora passato per lo rionio se 
non sarebbe meglio che l'appalto della pub- 
| blica nettezza fosse collegato. con un appalo 

di manutenzione delle strade. 

A noi sembra che la nettezza pubblica do- 
vrebbe andare’ di' pari passo ‘col risarcimento 
delle vie guaste sciiza tante formalità, e così 
si evilerebbe che i guasti e le rotiure delle 
strade servissero quasi di pretesto all'appalta- 
tore della nettezza pubblica, che non può 
esercitàre il suo uflicio in certe vie occupate 
interamente dalle macerie, dalla terra mossa 
dai sassi accatastati. 


no Sorrebtino, che, è una, condarima della nija 
ta. 


o esposi le ragioni del decreto 5 gen- 
naio e dissi che ove: fossato nectssari provvetli= 
i farei. Più in Jà di questi tor 


nommantIne deplora che si faccia questione 
idente. Dove andiamo? 


r violenza, 
trono de; 

odo; fan 
avuto la 


di gabinetto d'ogni n 
sogna lasciar: qualche margino «all'azione parlar 
mentare. 


lo diebiarai che ho fatto ciò che po- 
Hu detto che provvederò se ci saranno 


l'on. Sorrentino 
sollecitar la discussione d'una proposta, che mi 
toglie forza, mi esaulora. ; 
Le questioni di fidhcia non si fanno per restar 
I potore 

po 


si accontenta, delle. dichiara- 
zioni»del ministro © ritira la sua proposta. 
mena lo ringrazia. 


tali sono, 
vi provve» 
ve ai in 
it la que- 


della volazione dei 
Sabato, 25 corrente, verrà data dalla As 
ione: di fratellanza e mus0 soccorso fra 
corrieri, cuochi , pastigcieri, ecc. ecc., la 
prima festa da ballo di beneficenza nel teatro 
Quirino, illuminato e decorato per la circo- 
stanza. Le danze incomincieranno alle ore 44 
della notte. 
Queste feste sòno nuove per Roma, m 
sono istituite farà si che 
e splendide. 


imposte con cedole. del De- 
bito pubblico cansalidato: 

Presenti © votanti 296 — Maggi 
Voti favorevoli 221 — Voti conti 


Presenti © votanti 216 — Maggioraaza 119. 
Voti favorevoli 913 — Voti contrari 23. 
La Camera approv 
3. Traî 

Poriogall 
Presenti e votanti 236 — Maggioranza 119. 
Voti favorevoli 215 — Voli contrarii 41. 
la Camera approva. 
4. Accordo stipulato colla Repubblica Argentina: 
Presenti e volanti 236 — Maggioranza IM. 


lo 
riu 


mavigezione col 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 24 gennaio 4873 
(Osservatorio del’ Collegio Romano) 


L= vee W Barometro è ridotto a @ e al mare. l'al 
5. Leva marittima per l'anno J873: Luzi “i stazione è di #9," Gi 
Presenti è votanti 296 — Maggioranza 119. larometro a mezzodì 


Voti favorevoli 215 — Voti contrari 91. 
la Camera approva. 
procede al sorteggio della Commissione di 
spoglio delle schede per la. nomina delle Com- 
anissioni indicate all'ordine del giorno. 
La seduta è sciolta a ore 6, 
Domani seduta alle ore %. 
e. 


CRONACA DI ROM 


Il Consiglio conîunàle è nuovamente con- 
vocato per giovedì 23 corrente.. Oltre alcune 
proposte restate inevase nella precedente adu- 
munza, verrà letta e discussa la relazione in- 


13,7 — Minimo = 


81 — Assoluta = 7,57 
inante. Variabile in di 
dominando il Sud a sbuffate. 
Slato del cielo. Piovosocon grandine verso le 
ore tre © mezzo pomeridiane. 

Pioggia in 24 ore = 15,u% @, 


lometri da Narni in un grosso masso cascato dal- 
l'alto, nel quale la locomotiva urtò, riportandone 
la rollura del para-colpi © del movimento ed u- 
scendo con la prima coppia di ruote dalle guide. 
Quest'urto non prodasse nessun danno ai passeg- 
gieri, e si dovello all'abilità del macchinista ed 
all'attenzione dei serra-ferri se venne fermato 
immediatamente il treno; e questa loro solleci- 
udine salvò dalla possibilità di un grave disa- 
stro il treno, dappoichè tale urto accadde in un 
punto dove Îa strada, dalla parte della quale era 
accaduta la deviazione, aveva un halzo sotto al 
quale a grande profondità scorreva il fiume Nera. 

Nonostante che la locomotiva fischiasse a soc- 
corso, nessuno di Narni venne in aiuto, e la lc» 
comoliva fu rimessa in guida dal maccbinista, dal 
fuochista e dale guardie del treno, che si con- 
dussero egregiamente. Dopo aver atteso circa due 
ore, da Terni giunse la macchina di soccor 
riprendere 


riuogo la deviazione e costruzione 
dell'acquedotto Vergine. Naturalmente dopo 
a verranno discusse le due proposte se- 
uti quella cioè del restauro e sistemazione 

‘acqua Vergine 
nell'interno della città, e quella d'una prov- 
vista d'acqua per servizio pubblico d'inaflia 
mento, lavature di strade © fogne, per servi. 
zio d'incendi ecc. 

Noi ci occupammo altro volte della neces- 
sit di questo inaffiamento senza del quale 
le si potrà ottenere una completa 
, © facemmo nolare che più centinaia 


ne Rate 
sudrin 


rear la 


alermo 
stasi di 


«uoli si obbligherebbero di comperare una 
| cana d’acqua Marcia per  condurla 
alle loro case; ci sembra che questa sarebbe 
rina occasione favorevole perchè il comune 
acquistandone anch'eglî per suo conto ver- 


leri mattina il delegato di P. S. signor Turri 
recavasi nelle adiacenze di Porta Nuova, per 
sorprendere ed arrestare un individuo che si so- 


È A speltava dover possedere dei biglietti falsi della 
titae rebbio a pagarla tanto. di meno poichè le dP°R. ch'egli tvera poco prima tentato di spac- 
rai spese d'impianto verrebbero così ripartite. {i 
quale puri Turri, accompagnato da due agenti in 


borghese, cogliera quell’ individuo riconosciuto 
per un noto pregiudicato, certo Agostino Mar- 
mont parrucchiere di Brescia, domiciliato ora in 
Milaro, mentre trovavasi nell'osteria Roma, ap- 
pena fnori di Porta Nuova, È 

NI Turti balid tosto sul Marmont e gli seque- 
strava un pacco di oltro 206 biglietti della B. N. 
da lire 20, falsifcati, non che un biglietto falso 
di L. 1000. 

Il Turri che aveva: poco to Îl Mar- 
mont fermato palla via com n individuo inta- 
rrato, consegnato il Mermonb ad una fguardia, 
ni pose sulle traccie di ggiello sconosciuto, © tro- 
vatola infattà sullo strade che mette alla ferro- 
via, lo arrestò ‘e W; aécompagnò in Questura, 
ove venne riconosciuto per: certò L'ullini Antoxio, 
osteria in. luo, 
rese confino d'aver dato il: pacco 
iti falsi al’ Marmont perche li. ven- 


La Bunca popolare operaia, della quale al- 
tra volta ci occorse tener proposito perchè 
ci parve istituzione che rispondesse alle 
una classe di piccol 


18, una succursa maggior co 
vdità di questa classe. di. piccoli. commer-- 


si è ucciso con un colpo» ili revolver nella 


bocca 


gli altri gi : 
mo con piacere che il dott. 
che noivin seguità:del rapporto 
demmo pen morto if giorno che 
vato privo di sensi sulle scale di 
sude ora perfefficsima salute. Una congestiono! 
cerebrale ila cui era_ stato ‘Îiprovvisamen 


desse. 
Amerdue furono deferiti al poiere giudiziario. 
Il proprialario dell'osteria Roma consegnò poi 
alla Questura un biglietto falso da lire 1000, e 
fiarécchi da L. 2", da lui trovati poro dbpo ‘lo 
arresto del Marmont jn un angolo: deW'ostetia. 


NOTIZIE ULTIME 


Le interpellanze e interrogazioni al mi- 
nistro di finanza rispelto alla presentazione 
della legge di modificazioni di quella della 
* È e tassa di riccheaza mobile ll riccione 

sani delta -nettsza | degli arcelrali delle imposte dirette, eb- 
SE detto "eiglo»| bero luogo nella seduta d'oggi; della Ca- 

Tio, specivmente in alcane principali vie | mora: Ri 
| tela città, resta tuttavia ancora tanto da fare | l'on. Pisanelli” principalmente per la 
i in quell» secondarie; che'îl più delle volte si | |egge della ricobazzà. mobile © gli on, Sor- 
ma confro Jo statò anormale delle strade rentino,, Baglen e-ficiteelli: per gli are: 
le, senra escludere quelle che realmente. 1rati; dello imposte direttà. «sposero lè loro 


nol sono. ce eg A he do: 
ani so soviorazion sui + ulimi anche le loro 


morte è 
di salute 


senulo al nostro ufficio a parle- 
questi ‘notizia che con piacere ci siamo 


Ì sieme si liano. pr Jo vio contaali: anche 


nunziando che nel prossimo mese la leggo 
sarebbe stata presentata. Ma agli altrì ha 
[dovuto dar una risposta eslesa, cho sì è 
‘convertita în un lungo discorso sull’ esa- 
zione delle imposte e sugli'arretrati, sullo 
condizioni delle varie proyince, quanto al 
pagamento delle tasse dirette, sui provve- 
|.dimenti già prosi e quelli che si propone 
di prendere. Egli ha dativragguagli che 
fecero impressione sulla Camera c ha spic- 
gati ceri fenomeni che paiono strani 
prima vista, come quello che alcune pro- 
vince paghino regolarmente, mentre in al- 
Ire sia stato finora impossibile di mettere 
in ordine la riscossione. 

Entrata in attività la nuova legge del- 
l'esazione dello imposte, ora indispensa- 
bilo di prender. dolle disposizioni pel. pa- 
gamento degli arrelrati. Queste furono da 
alconi deputati censurate, ma il ministro 
ha sostenuto il proprio assunto o doman- 
dato se non sarebbe un accordar un pre- 
mio alla negligenza, concedendo lunga di- 
lazione a' versamenti degli arretrati, men- 
tre si è stati così rigidi esecutori della 
legge verso gli altri. l'ossono esserci cir- 
costanze speciali che richiedano speciali 
provvedimenti; il ministro non le ha tra- 
scurate nè le trascura, ma bisogna che il 
Parlamento dal ci uo non alzi la voce 
in favore de' cattivi contribuenti, poichè 
torna a danno de' buoni. 

Quesio discorso dell'on. Sella ha posto 
five all'incidente. Gli on. interpellanti non 
ne parvero soddisfatti e me esposero lo 
ragioni, ma la Camera, per l'ora tarda, 
veniva facendosi vu 

La Camera ha oggi approvato a seru- 
lino segreto i cinque disegni di legge da 
essa volati nelle due tornate precedoni 

Ma ci volle molto tempo prima che la 
Camera si trovasse in numero legale e 
convenne lasciar aperto le urne sino al 
finir della .sedula. 

La Camera trovasi ciò nulla meno in 
condizioni migliori del Senato, il quale 
ieri non ha potuto procedere a valida vo- 
tazione per insufficonza di numero, 

Anche quest'oggi, 28, si è radunata la 
Commissione per la logge delle corpora- 
zioni religiose. Crediamo che abbia intev- 
zione di radunarsi tulli i giorni sino al 
compimento della sua disamina e alla no- 
mina del relatore; ma ci vorranno ancora 
parecchie riunioni. 


Domani, 23, alle ore 11 si raduna il 
Comitato privato della Camera per com- 
piere innanzi tutto la nomina del seggio 
di presidenza. 


La Giunta incaricata dello studio del pro- | 


getto di legge relativo ai lavori dî difesa dello 
Stato, ha nominato l'on. deputato  Bertol 
Viale relatore per la parte concernente la 
difesa continentale e peninsulare italiana, ed' 
il deputato Maldini per la difesa delle cost o 
delle isole. 


ioni 20, A e 22 si riunito al' mi 
gricoltura, industria o commercio, 


Nei 
nistero 


rero, di quella di Caserta; Guidi, di quella 
di Pesaro; Nallino, di quella dî Udine; Pa- 
squali puella dî Forli ; Garavaglia , del 
Gabinetto. di botanica crittogamica di Pavia; 
Grassi, della stazione enologica d' Asti; Ver- 
son, della stazione bacologica di Padova , ed 

i prof. Cossa © Pavesi ed il sig. Miraglia. 
Hi Congresso ha preso conoscenza’ della re- 
Jazione riassuntiva intorno ai risultamenti della 
coltivazione della barbabietola zuccherina, es 
guita dalle agrarie. Dalla me- 
i dubbio sia folto 
rodurre in Iilia, 
i buona riuscita, ques'o nuovo 
coltivazione , il Congresso é staio 
o debba a0' essa relazione darsi la 
maggiore pubblicità: 
Indi ha deliberato ‘che in tutte le. stazioni 
rie, durate l'anno 1873; si debbano ese- 
guire ricorche « sulla composizione chimica 
+ del mosto (glucosia , acidi, materie estral 
« tivo, canori e azoto) di uve raccolte in di 
i du varietà ben accertale ili 


Furono pure s all 
di studio pet Te diverse stazioni. 


speciali 


N -Corigresso lia dato pure il sto avtiso su |: 


altri importanti argor 

Gi-serivono da Pesaro: 

« servizi della forza pubblica continuano 
e con risultati che ci fanno” siusai’ bene spe 
rare. Suprete conte della banda Binotti, dopo 
l'arresto di costui, una parte restasse sempre 
in campagna. Questo residuo di malfittori sor- 
preso la notte del‘90. corrente nell tettitàfio 
dî Fano dai carabinieri ed alcuni soblati del: 
32° fintaria, dòpo opposti viva e lunga resi. 


| -All'on. Pisanelli rispose brevemonio, an- f' stenza, fu costretto dj cedaro, Furono arrò: 


stati Uuigi Lazzari, Casagrande Piotro e Mi 
clicle Baliarell malfattori due sono ri; 
| masti feriti, uno anzi mortalmente. Anche due 
degli agenti della forza riportarono ferite, ma 
di nessuna gravità. 


sella Ufficiale del 22 corrente con- 


furono inangurale 

in2e pubbliche del Comitato dell'inciMesta 

ile a Palermo, tevanà il presidente 

icipe di Torreama, il prefetto ge- 

el Municipio, 

io 0 dell'Avcademia dello 

ionzo. 11 presidente del Comitato aprì la tornata 

riassumendo i risultati già ‘ottonuti dall'inchiesta, 

celebrando l'ubertosità del suolo della Siciti 

la ricchezza dei suoi prodotti e ra 
l'obbligo loro 

del lavi doni 

l'aragonò quit 
dove 


il loro contributo nel 
della ricchezza nazionale. Ebbero quindi 


principio le interrogazioni degli industriali i quati 
accorsero sccondando volonterosamente 
petit 


DISPACCI EEETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Genova, 21. — L'imperversare del mare 

per un forte libeccio. impedì l'arrivo e hu 


partenza dei piroscafi  cagionò altresi gravi 
danni. A Sampierdarena due case minacciano 


rh, 2A. — Oro 443/M6 
Versailles, 24. — All'Assemblea: nazionale 
ridente cirea la vota- 


Si procedette quindi alla scrutinio ‘sull'or- 
dine del giorno Christophle, che fu approvato 
con 420 voti contro 35. 

Parigi, 2A. — | principi d'Orléans assi 
stettero oggi per la prima volta ‘alla. messa 
espiatoria per la morte di Luigi XVI. Questo 
fa'to ha prodolto una qualche sensazione. 

Parigi, 22. — Thiers ebbe ieri all’Eliseo 
un colloquio con Nigra, circa fl trattato di 
commercio coll 

Pietroburgo, 24. — La granduchessa Elena 
Paulowna, nota. principessa di Wurtemberg, 


è morta, 
Versailles, #2. — Fenouillal, Decau 
not, colpevoli di ‘assassinio e: d'inceni 
rante la Comune, fureno fucilati 
Sartory. Ad altri 40 condanna! 


morte fu commutata. 


BORSE DI COMMERCIO 


o Be- 
du- 
stamane a 
la pena di 


Titoli Parigi,$2 Vienna®1gBerlino?1 


| Rerr. 
Obbli i delle 
['OBbI. ferr. V.E.1869 
| Obi. ferr. Merid. 


Roma, 22 (Firenze, 28, 
Rendita italiana 5 ma 
|.» fine mese -- 
Impresiio nazioni -- 
lo piccoli -- 
QBbI. Beni Bee Bs | —=| = 
Certilio: sul Tesoro Do, | SIS50| — — 
Detti Emins. 1850-64 Ui0| —— 
Prestito romano Monni . | 74 40 
Detto Rotbscild ...| 73 40 
Banca nazion. i 


& 


tabacchi 
Ubbligazioni detto 6 "o 
Sirade ferrate. romano 


BILLIII 


Lbititii 


udrg, ire ui 1,88 

ranch T 7/40 88 

Napoléoni d'oro —-| #97 
salt 
- = = 


GIACOMO; DINA; Dinxrrone: 
HONBALDÒ. GIOVANNI, Gerente. 
INCIDENTE D'ONORE 


lu una compariai conclusionale prodotta alla 
N. Corto di Appello nell'interesse civile del signor 
Principe Torlonia, e î 
sig. Antonio’ De Daminicis € sig: Agostino Pa: 
gnoncelli, si facevano ‘insimuazioni; molto eviiali 
tallovorlilià die. Ginseppe Piccini, € A 
dar maggior gravità a questa sinisira affermazione: | 
aggiungevano nella comparsa: « Ecco la_ verità 

è 


delie cose! chi osasse sostenere ii contrario 
mentitore ll © 


Vasi; Picioni a omosagre ch bi rn dit: 
| amato ii Fip 1 poleato agito ero gl 
autori della diffamazione in via giudiziale, perchè 


dopo 2verò i 
interposizione dei signori cav. 
sore municipale e cav. 
ottenere una leale ri 
del libello,. foce di 
onore che ‘deferì 
Duca 


Parlamento nazionale; Comm. 
Lo lana, . al Parlamento nazio» 
nale; Comm. Avi. Greserre Maru, consi 
gliere di Siaio e, deputato al Parlamento na 
zionale, ai quali rassegnò. documenti oppertuni 
per provare la gratuita © completa falsità. del 
l'asserto. 


tà morale propria; di 
© nello, stesso lempo ad” offrire 
le spiegazioni che 


munbilità che gli. incombe di solidarietà 
in quella difesa : che però ricesaca fermamente di 
auaggetiersi. a colexto. preeso giurì d'onore, essendo. 
ProMo A QUALSIVOGLIA ALTRO rSPRRINEATO che renga 
da Piccioni provocato a difesa del. suo onore. Da 
altra parte il signor Avv. De Domi uma 
Isttera agli egregi signori del giurì, esibiva apit- 
gazioni che mitigavano l'ingiuria lanciata contro 
ioni, ma senza racchiudere quel carattere 
di nobile reintegrazione che egualmente seddisfa 
ed onora offesi ed offensori che si vogliano leal- 
mente sincerare, 
Tale soluzione monca, non proporzionata all'en- 
dità dell'ingivria (ormai confessata), cd inadeguata 
la lunga © costante insistenza del sig. Piccioni 
reclamare con solennità: una giusta ripara- 
zione, ci spiaco grandemente , poichè , lasciando 
in sostanza inesaurito l'incidente, lascia pur sem- 
pro aperto il' campo a serie conseguente, delle 
qua'i la risponsabilità ricadrebbe tuttà sopra chi 
si mostrò meno, renitente ad. esaurirlo me- 
diante îl proposto Giurì d'onore, sotto ogni rap: 
porto competenie ed eminentemente responsabi 


e __e— 
Cagli, 15 gennaio 4873. 


Va oltre tre anni, un'onda di gente 
dita, messasi a vivere dello altrui, faceva 
continuate scorrerie nei vari! stradali della 
provincia di Ancona e di Pesaro e Urbino, 
non senzà in vari incontri accoppiare al Jac 
dioneccio il più efferato assassinio. 

Per dare solo un'idea dell'animo dei ribaldi, 
basti accennare il pericolo corso dal conte 
Tittoni, colonnello’ della guardia nazionale di 
Roma, prodigiosamente. tratto a_ salvamento 
cul coraggio inaudito del sig. Fraternali, bri- 
gadiere della stazione di Fratterosa e del 
carabiniere Marchesini; basti rammentare 
miseranda fine del sindaco di Sassocorvaro, 


into, catubiniere 
della detta stazione’ di! Prattertisa., Non è a 
dire quale terrore avesse’ destalo/ questa mala' 
gente, e quanio ne scapitasà' ariche il com- 
mercio pel grave pericolo il cui’ era posta 
la sicurezza dei viandanti 

Ma gli onorevoli Ravizza! dblt:- Eugenio, 
solto-prefetto di Urbinb, & Baratono Alessan- 
| dro Juogot., nei. reali! catebiaileri a iti possa 
|, con spirito infalicabille si adopeffarono a porre 
un freno ai ribaldi, che ora si manifestavano 
in numero. di. sette,. ora. di. undici; ed-i mezzi 
da essi fruttuosamenie adoperati, haino omni 
rese tranquille le nostre: conìrade. Perocchè 
lil mattino del 7 corrente, giusta gli ordini 
| dai medesimi impartiti, il bravo brigadiere in 
Ferinignazio, Andréoni Luigi, bere coadiuvato 
da undici militari, dopo viya resistenza vicino 
al Furlo, ri d arrestare tre dei fardi- 
gerati assassini ed un: manulengolo, che si 
difendevano ad oltranza nel chiuso di una 

Al qual fatto commendevolissimo siè pure 
‘aggiunto che due assassini della’ Perticara, i 
'quati davano 'tanto a temerè alla pubblica si- 
curezza, si costituivano in careere_il 20 di- 
p. p., il che egualmento debbe ri 
|-iersi- dalle solerzia © dai sani accorgimenti 
hdegli encomiati-signori gotto-prefettoe luo- 
golenentè dl’ reali carabinieri. 

Faceridbini interprete del volere dei miei 
amministrati, non posso testare dall' espri- 


mere i' meritati editomii &d i vetaci! sensi, di 
grato animo a tuti ealorò che: badbo difo 
opera a ridonarci la pubblica tranquillità. 

Il Sindaco D, Duranti, 


SOCIETA = 
‘DI MONTE MARIO 
AVVISO i 


La so’tuseritibiie pubblica alle 4,000 Azioni 
avendo oltrepassata dî 1,46 Azioni il numero 
delle Azioni: disponibili, la Secietà nvrerte 
sottoscrittori, che sarà fatta, sulle 5,946 Atidifi 
‘sdtioséritte ‘and vie , i 
però inte 
seriziéni le quali, 


È LA 
Motnaj 90’ genitaio 18780" 


PROGRAMMA 
Im OEDi tipò è prestò taltî i pojili Jk più fub.li azioni furono 1 Mritaite com distintivi destinati a segnalato la virtà di i batfardi, nono adesso ava distinzione Mregicstmità del vero merito, e i 


compri il i della pubblica 
SLM ord 1 cel come in quella della pel-tica 0 d 


iù delle volto non fanno chi 
id cospicne, ‘così nel. campo. deg 


alli magnao mi 
i 1 avemeriti. iMadini italiani, ‘nsignità di ordini militari @ aivili Mer cobsadraio ali, 
pro | irta so nòn elia Gasse:te Ufiiale del Regno» Dale Figi di on calendari 
Valore; e la onorifi "um cenno dtlo a rameientare il ndr che 
tego Eat delromna 


egli nno ni 
è dliato a noi che farma 


medesimi ebb- 
lieti nola Gio MRETato a IO publ 


‘lnla ‘il milrito è a promuovere coll'esempio le azioni generase, è 

rà istituzioni dallo scopo ebs allo medesime fin era per morm 
ti Li del valore itsliano iu n 

bero origina dalle erco st, pi Li ECanalertca Tai 

ordinì, che avevano | Presa la: collabue, 

coriigiana più che mu giusto cri. | “800 del nome c 

Duo poi sono g/ iatenti ch* confidi 
iu 


rarie ; tale è it coricauto’ che ba 
rà la ceriezza che ci sori 
10 atl ettenero che /l Libro di 


fu 1 srcundo malaisento în quell 
anbotdinat si principi, ebbero ad erp-meto ie maene le sorvil 
tellasinaie degli iusigniti 


primo sorgere di 


cav 4 Hiulia. — B) momento in cai la di 


tia di Sivaîa, tratta în prgno | e sb (he to ina io de tuoi 
Sua la causa pal, ai gforiota impresa dei palrio rintatnento, gli Ordini | ntamdi © più tr civ i, i, va Conde 
etuneto PA Dei siti ai ape ioni di clio SU TI Ipidi, @ col senn», avevano maggiormente ulicire alla fam io ce nio 
ematribuito è far lHiaiia ona. 


Questo istituzioni ven 
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